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Nella vita del cristiano c’è una «doppia testimonianza»: quella dello Spirito che «apre il cuore»
mostrando Gesù, e quella della persona che «con la forza dello Spirito» annuncia «che il Signore
vive». Una testimonianza, quest’ultima, da portare «non tanto con le parole» ma con la «vita»,
anche a costo di «pagare il prezzo» delle persecuzioni.

Sono stati ancora una volta lo Spirito Santo e la sua azione nel cuore di ogni credente il fulcro
della meditazione di Papa Francesco durante la messa celebrata a Santa Marta lunedì 2 maggio.
La liturgia, infatti, continua a proporre brani degli Atti degli apostoli (16, 11-15) con le prime
missioni della Chiesa nascente e stralci del discorso di Gesù durante l’ultima cena (Giovanni, 15,
26 - 16, 4). In particolare nel Vangelo del giorno si legge di Gesù che «parla della testimonianza
che lo Spirito Santo, il Paràclito, darà di lui e della testimonianza che noi dovremo dare anche di
lui». E Francesco ha sottolineato come qui la parola «più forte» sia proprio «testimonianza».

La testimonianza dello Spirito si ritrova anche nella prima lettura dove, mentre si parla di Lidia,
una «commerciante di porpora della città di Tiàtira, una credente in Dio», si dice: «Il Signore le
aprì il cuore per aderire alle parole di Paolo». Ma «chi ha toccato il cuore di questa donna?» si è
chiesto il Pontefice, ricordando che Lidia «ha sentito dentro di sé» qualcosa che la spingeva a
dire: «Questo è vero! Io sono d’accordo con quello che dice quest’uomo, quest’uomo che dà
testimonianza di Gesù Cristo»? La risposta è: «lo Spirito Santo». È lui «che ha fatto sentire a



questa donna che Gesù era il Signore; ha fatto sentire a questa donna che la salvezza era nelle
parole di Paolo; ha fatto sentire a questa donna una testimonianza».

Èquindi, ha spiegato il Papa, lo Spirito che «dà testimonianza di Gesù. E ogni volta che noi
sentiamo nel cuore qualcosa che ci avvicina a Gesù, è lo Spirito che lavora dentro». Lo stesso
Gesù spiegò ai discepoli l’azione dello Spirito: «Vi insegnerà e vi ricorderà tutto quello che ho
detto io». E lo Spirito, ha aggiunto Francesco, «continuamente apre il cuore, come ha aperto il
cuore di questa signora Lidia», e «dà testimonianza per sentire e ricordare quello che Gesù ci ha
insegnato».

Ma la testimonianza, ha spiegato il Papa, «è doppia». Ovvero: «lo Spirito ci dà la testimonianza di
Gesù e noi diamo la testimonianza con la forza dello Spirito dello stesso Signore». Lo ribadisce
ancora Gesù nel brano evangelico: «Quando verrà il Paràclito, che io vi manderò dal Padre, lo
Spirito della verità, che procede dal Padre, Egli darà testimonianza di me; e anche voi date
testimonianza, perché siete con me dal principio». E il Signore, ha fatto notare Francesco, insiste
sulle caratteristiche di questa testimonianza — «forse i discepoli non capivano bene» ha
osservato — aggiungendo: «Vi ho detto queste cose perché non abbiate a scandalizzarvi». Gli
spiega, cioè, «il prezzo della testimonianza cristiana» in maniera diretta: «Vi scacceranno dalle
sinagoghe; anzi, viene l’ora in cui chiunque vi ucciderà, crederà di rendere culto a Dio».

Quindi, ha riassunto il Pontefice, «il cristiano, con la forza dello Spirito, dà testimonianza che il
Signore vive, che il Signore è risorto, che il Signore è fra noi, che il Signore celebra con noi la sua
morte, la sua risurrezione, ogni volta che ci accostiamo all’altare»; e lo fa «nella sua vita
quotidiana, col suo modo di agire». È, ha aggiunto, «la testimonianza continua del cristiano». Allo
stesso tempo, il il cristiano deve essere consapevole che a volte questa testimonianza «provoca
attacchi, provoca persecuzioni»: sono «le piccole persecuzioni», come quelle delle «chiacchiere»
e delle «critiche», ma anche le persecuzioni di cui «la storia della Chiesa è piena», cioè quelle che
portano «i cristiani nel carcere» o «perfino a dare la vita».

Èquindi lo stesso «Spirito Santo che ci ha fatto conoscere Gesù» a spingerci «a farlo conoscere,
non tanto con le parole, ma con la testimonianza di vita». E, ha suggerito concludendo il Papa, «è
buono chiedere allo Spirito Santo che venga nel nostro cuore, per dare testimonianza di Gesù» e
pregarlo così: «Signore, che io non mi allontani da Gesù. Insegnami quello che ha insegnato
Gesù. Fammi ricordare quello che ha detto e fatto Gesù e, anche, aiutami a portare la
testimonianza di queste cose. Che la mondanità, le cose facili, le cose che vengono proprio dal
padre della menzogna, dal principe di questo mondo, il peccato, non mi allontani dalla
testimonianza; che non mi scandalizzi, come dice Gesù, di essere cristiano, perché qualcuno mi
evita o ci sono persecuzioni».
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